
DIVISIONE SERVIZI TECNICI - COORDINAMENTO
AREA EDILIZIA PUBBLICA
S. EDILIZIA SCOLASTICA (V18D)

ATTO N. DD 2745 Torino, 19/08/2020

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: S031  -  INTERVENTI  DI  ADEGUAMENTO  E  DI  ADATTAMENTO
FUNZIONALE  DEGLI  SPAZI  E  DELLE  AULE  DIDATTICHE  IN
CONSEGUENZA  DELL'EMERGENZA  SANITARIA  DA  COVID-19  (CIG:
840791816E  -  CUP:  C19E2000051006).  APPROVAZIONE  INTEGRAZIONI
DOCUMENTI A BASE DI GARA E MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DIRETTO
DEI LAVORI EX D.L. 76 DEL 16.7.2020.

Il  decreto  del  Ministero  dell’Istruzione  n.  39  del  26/06/2020  recante  il  Documento  per  la
pianificazione  delle  attività  scolastiche  educative  e  formative  in  tutte  le  Istituzioni  del  Sistema
nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021, prevede le misure necessarie per la ripresa
delle attività didattiche in presenza a seguito dell’emergenza COVID-19.
Per  dare  applicazione  alle  indicazioni  contenute  nel  suddetto  documento  risulta  necessario
realizzare interventi di adeguamento e adattamento degli spazi e delle aule didattiche all’interno
degli edifici scolastici di proprietà della Città.
In data 24 giugno 2020 il Ministero dell’Istruzione ha pubblicato l’Avviso Pubblico per “Interventi
di Adeguamento e di Adattamento funzionale degli spazi e delle aule didattiche in conseguenza
dell’emergenza  sanitaria  da  COVID-19”,  finalizzato  a  finanziare  i  suddetti  interventi  di
adeguamento sugli Edifici Scolastici censiti nell’Anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica.
In  data  25  giugno  2020  la  Città  di  Torino  ha  presentato  l’istanza  di  candidatura  al  suddetto
finanziamento (candidatura prot. n. 13892 del 26.06.2020).
In data 13 luglio 2020 il Ministero dell’Istruzione con Prot. AOODGEFID/20822 ha trasmesso la
nota con cui si autorizza la Città di Torino a intraprendere le attività utili per l’avvio degli Interventi
di Adeguamento e di Adattamento funzionale degli spazi e delle aule didattiche in conseguenza
dell’emergenza  sanitaria  da  COVID-19  quale  beneficiario  del  contributo  finanziario  di  €
1.800.000,00 su unico lotto di intervento da realizzarsi in 100 giorni.
In applicazione dell’art. 7 dell’Avviso Pubblico sopra citato è stata trasmessa la scheda progettuale
con la tipologia degli interventi e l’elenco degli edifici scolastici oggetto d’intervento.
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Sulla base delle considerazioni sopra menzionate, pertanto, il personale tecnico del Servizio Edilizia
Scolastica – Divisione Servizi Tecnici – Coordinamento ha predisposto i documenti di progetto, in
forma definitiva, degli interventi da realizzare, approvati con Deliberazione della Giunta Comunale
del 21.07.2020, n. mecc 2020-01615/031, esecutiva dal 02.08.2020.
A seguito delle Deliberazioni assunte dalla Giunta Comunale in data 21 gennaio 1999 (n. mecc.-
9900280/29),  esecutiva  dall’11  febbraio  1999  e  dell’11  aprile  2000  (n.  mecc.  2000-02832/29),
esecutiva dal 2 maggio 2000 e dell’Atto di Organizzazione n. 7645 del 26.06.2020 del Direttore
della Divisione Servizi Tecnici – Coordinamento Ing. Eugenio BARBIRATO, venne individuato
quale  Responsabile  Unico  del  Procedimento  l’Arch.  Rosalba  STURA,  Dirigente  del  Servizio
Edilizia Scolastica, nel frattempo posta in quiescenza e sostituita dall’arch. Marcello FRANCIONE
con atto di nomina del Sindaco N. 12211 del 31 luglio 2020, a far data dal 3 agosto 2020.
Alla  Città  di  Torino  sono  stati  quindi  assegnati  fondi  per  complessivi  Euro  1.800.000,00  e
l’intervento unico è stato inserito, per l’anno 2020, nel D.U.P. 2020-2022, a seguito di variazione di
bilancio  approvata  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  27  luglio  2020  (mecc.  2020-
01483/024) esecutiva per decorrenza termini dal 26 luglio 2020, al codice opera 4846 per Euro
1.800.000,00.
Tenuto  conto  che  il  progetto  approvato  con  la  citata  deliberazione  n.  mecc  2020-01615/031,
esecutiva dal 02.08.2020, redatto in forma definitiva, assolve i precedenti livelli di progettazione, ai
sensi dell’art. 23 comma 3 bis e commi 4 e 9 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., occorre ora procedere
all’integrazione del suddetto progetto definitivo con i vari documenti a base di gara, ai fini della
successiva procedura di affidamento diretto dei lavori.
Tale progetto, ai sensi dell'art. 24 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 è stato redatto da personale
interno del Servizio Edilizia Scolastica ed, in particolare, il Responsabile del Procedimento in data
31.07.2020 ha affidato l’incarico di Progettazione del Progetto Definitivo delle opere in oggetto
all’Ing.  Michele  MOCCIOLA  e  l’Arch.  Luca  GHIRINGHELLI,  in  qualità  di  Progettisti  in
collaborazione con il gruppo di lavoro, composto da personale appositamente incaricato.
Le opere suddette rientrano per tipo nei disposti dell’art. 90 del D.Lg 81/08, pertanto si è proceduto
alla  nomina  dei  Coordinatori  della  sicurezza  per  la  progettazione,  per  ogni  area  territoriale  di
intervento/lotto, come da Ordine di Servizio precitato del 31.07.2020, che hanno proceduto alla
redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento.
Ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., si ritiene di avvalersi della facoltà di stipulare i
contratti  d’appalto  a  misura,  sulla  base  dell’Elenco  Prezzi  di  riferimento  per  Opere  e  Lavori
Pubblici della Regione Piemonte 2020 (D.G.R. del 30.06.2020, n. 2-1603, B.U. n. 27 s.o. n. 4 del
02/07/2020).
L’allegato progetto definitivo, relativo alle 4 aree territoriali (Ovest, Nord, Est, Sud) è costituito dai
seguenti  elaborati:  Elenco  elaborati,  Schema di  Contratto,  Capitolato  Speciale  d'Appalto,  Patto
d’integrità,  Computo Metrico Estimativo delle opere,  Computo Metrico Estimativo opere per la
Sicurezza,  Elenco Prezzi  unitari  opere,  Elenco Prezzi  unitari  opere per  la  Sicurezza,  Relazione
generale, Piano di Sicurezza e Coordinamento e relativi allegati, Cronoprogramma, Importo delle
voci  di  prezzo  costituenti  il  100%  dell’importo  posto  a  base  di  gara,  Incidenza  manodopera,
Validazione  e  attestazione  del  progetto  rilasciata  dal  Responsabile  del  Procedimento,  che  si
approvano  con  la  presente  determinazione  e  della  quale  formano  parte  integrante  insieme
all'attestazione del Direttore dei Lavori, al Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), al Modello
“Giustificativi Prezzi”, al Modello Costi Manodopera, all'Informativa sulla privacy e la Valutazione
d'Impatto Economico.
Il progetto definitivo delle opere, oggetto del presente provvedimento, è stato esaminato con esito
positivo  dal  Responsabile  Unico  del  Procedimento  Arch.  Marcello  Francione,  quale  nuovo
Dirigente del Servizio Edilizia Scolastica, nominato con atto di Organizzazione n. 9650 del 4 agosto
2020 del Direttore della Divisione Servizi Tecnici - Coordinamento Ing. Eugenio BARBIRATO,
che ne ha accertato la rispondenza alle prescrizioni dell’art. 23, comma 8 del D.Lgs. 50/2016, come
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risulta dalla validazione emessa dal medesimo in data 05.08.2020 ai sensi dell’art. 26, comma 8
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
Considerata pertanto la necessità di contemperare da un lato la tipologia dei lavori previsti al fine di
garantire  nel  periodo  emergenziale  COVID-19  una  maggior  fruizione  degli  spazi  scolastici  a
disposizione,  nonché  dall’altro  lato  la  necessità  di  semplificazione,  speditezza  e  tempestività
dell’azione  Amministrativa  dell’Ente  Locale  che  si  vede  in  prima  linea  a  dover  garantire  tali
interventi  in  relazione alle  ristrette  tempistiche di  esecuzione  di  quanto  in  oggetto ai  sensi  del
Decreto del Ministero dell’Istruzione Registro Ufficiale n. U.0013194.24-06-2020 che fissa ad oggi
il  termine  del  31.12.2020  per  l’attuazione  e  rendicontazione  al  Ministero  medesimo  di  tali
interventi,  si  ritiene  di  procedere  conseguentemente  ad  affidare  l’esecuzione  di  tali  lavorazioni
secondo le disposizioni del D.L.76 del 16.07.2020 ed in particolare con quanto dettato all’articolo 2,
commi 4 e 5.
In particolare relativamente ai  settori  dell’edilizia  scolastica l’art.  2,  comma 4 del  Decreto c.d.
“Decreto  Semplificazioni”  sopracitato  prevede  espressamente  la  deroga  (temporanea)  per
l’affidamento dell’attività  di  esecuzione  lavori  ad ogni  disposizione di  legge diversa  da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi
inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, dei principi di cui agli articoli 30,
34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e delle disposizioni in materia di subappalto, ed
ancorché  tale  deroga  sia  ascrivibile  in  primis,  come  da  enunciato,  agli  interventi  di  importo
superiore alla soglia comunitaria come si evince dal titolo stesso dell’art. 2, ben si ritiene che debba
essere parimenti applicata anche a tutti gli interventi di importo sottosoglia UE, secondo i consueti
principi di ragionevolezza in modo da consentirne nei tempi sopra descritti  non solo il  relativo
affidamento,  ma  anche  l’esecuzione  e  la  conseguente  rendicontazione  all’Autorità  competente,
tenuto conto anche che il suddetto comma, a proposito dell’edilizia scolastica, non richiama in alcun
modo le soglie comunitarie, appalesandosi pertanto di portata generale. Ciò posto, nell’ottica di tale
deroga, si reputa che il comma 2 dell’art. 1 del D.L. 76/2020 sia sostanzialmente superato, anzi
“derogato”, dal successivo comma 4 dell’art. 2 del medesimo decreto.
A fronte di ciò ed ancorché ben si ritenesse di poter procedere ad un affidamento diretto ad un’unica
ditta  operante nel  campo dell’edilizia  di  riferimento,  tenuto  conto  anche dell’importo di  cui  in
discorso,  si  procederà  in  ogni  caso  a  richiedere  due  preventivi  che  verranno  messi  tra  loro  a
confronto, e tra cui si valuterà il più conveniente per la Città, ritenendo di utilizzare quale criterio di
aggiudicazione quello del prezzo più basso.
Per le motivazioni di cui sopra e soprattutto per l’urgenza dettata dall’emergenza sanitaria in corso
dovuta al coronavirus, si ritiene conseguentemente superato dalla normativa sopra citata il ricorso
alla  procedura  negoziata  in  via  d’urgenza  di  cui  all’art.  63  e  di  cui  all’art.  36  del  Codice  dei
Contratti anche attraverso il ricorso della piattaforma MePA di Consip S.p.a.
Per la tipologia delle opere da appaltare inoltre, già in sede di progetto si è valutata tra l’altro la non
applicabilità  dei  Cam  ai  sensi  dell’art.  34,  co.  2  D.Lgs.50/2016  e  s.m.i,  pertanto  in  fase  di
esecuzione il D.L. non sarà tenuto alla verifica di quanto prescritto sul punto nel D.M. del MIT n.
49/2018.
La Città  non intende inoltre  avvalersi  dell’istituto  del  Collegio  Consultivo Tecnico ed è  altresì
esclusa la competenza arbitrale ai sensi dell’art. 209, comma 2 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i., in quanto
tutte  le  controversie  derivanti  dall’esecuzione  del  contratto  d’appalto  saranno  devolute  al
competente Foro di Torino, così come non trova applicazione per la materia in oggetto l’istituto
della mediazione civile di cui al D.Lgs.28/2010 e s.m.i. come da art.15 dello Schema di Contratto
d’appalto. 
Tutte le spese di bollo inerenti e conseguenti al predetto affidamento, ivi comprese quelle in corso
di esecuzione lavori si intendono in ogni caso a carico della ditta affidataria e saranno in linea con
quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  in  materia  e  dalle  recenti  circolari  dell’Agenzia  delle
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Entrate.
Si procederà inoltre, qualora se ne ravvisi la necessità, sempre per le motivazioni di celerità ed
urgenza, alla consegna anticipata dei lavori in discorso come autorizzata dalla previsione dell’art.8,
co.1 lett. a) del D.L. 76/2020.
Con determinazione dirigenziale del 13/08/2020 atto n. DD 2719 è stata approvata la prenotazione
dell’impegno di spesa per complessivi Euro 1.800.000,00 IVA 22% compresa, finanziata nei limiti
delle  risorse  disponibili  relative  al  PON  “Per  la  Scuola  –  Competenze  e  ambienti  per
l’apprendimento” 2014-2020 – Obiettivo specifico 10.7 – “Aumento della propensione dei giovani
a permanere nei contesti formativi, attraverso il miglioramento della sicurezza e della fruibilità degli
ambienti  scolastici”  (FESR), nell’ambito dell’azione 10.7.1.  “Interventi  di  riqualificazione degli
edifici  scolastici  e  suddivisa  come  risulta  dal  seguente  quadro  economico  e  cronoprogramma
finanziario:

TOTALE

Opere soggette a ribasso Euro 1.255.000,00

Oneri contrattuali per la sicurezza Euro 200.000,00

Totale importo a base di gara Euro 1.455.000,00

IVA opere 22% Euro 276.100,00

IVA sicurezza 22% Euro 44.000,00

Totale IVA Euro 320.100,00

Totale opere e oneri IVA compresa Euro 1.775.100,00

Quota  80% del  1,6% Fondo  art.  113  comma  2  D.Lgs.
50/2016 - Fondo per le funzioni tecniche Euro 18.624,00

Spese Pubblicità Euro 620,00

Collaudo Euro 5.656,00

Totale importo da finanziare Euro 1.800.000,00

Ai sensi dell’art. 16 comma 1 a.2) del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. l’importo relativo agli oneri della
sicurezza contrattuali pari ad Euro 200.000,00 non è soggetto a ribasso di gara.
L'importo  complessivo  a  base  di  gara  risulta  pertanto  pari  ad  Euro  1.455.000,00,  di  cui  Euro
1.255.000,00 per opere ed Euro 200.000,00 per Oneri Sicurezza non soggetti a ribasso, oltre Euro
320.100,00 per IVA 22%.
L’importo complessivo suddetto è comprensivo di Euro 18.624,00 che, ai sensi dell’art. 113 del
D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, è destinato al fondo per le funzioni tecniche, da erogarsi in conformità alle
disposizioni regolamentari e la quota 20% al fondo per l’innovazione, non è dovuta ai sensi dell’art.
113 comma 4, in quanto l’opera è finanziata con fondi a destinazione vincolata.
Detto importo di  Euro 18.624,00 è  pari  al  1,60% dell’importo totale  dell’appalto (2% x 0,80),
determinato in attuazione del Regolamento n. 382 “Quantificazione e ripartizione dell’incentivo di
cui all’art. 113 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50“, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale
del 6 luglio n. mecc. 2018-02770/004, esecutiva dal 19 luglio 2018.
Trattandosi di lavori destinati alla conservazione funzionale di strutture esistenti che non variano lo
stato  dei  luoghi  né  il  loro  utilizzo,  si  prescinde  dal  richiedere  il  parere  di  cui  all’art.  43  del
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Regolamento sul Decentramento.
Si rende ora necessario provvedere all’approvazione delle modalità di affidamento delle suddette
opere.
In data 07.08.2020 è stata altresì fornita al Responsabile Unico del Procedimento Arch. Marcello
Francione, da parte del Direttore dei Lavori Geom. Massimo MANCIN, l’attestazione dello stato
dei luoghi relativa allo stato dei luoghi interessati dai lavori, di cui all’art. 4, comma 1 D.M. MIT n.
49/2018 propedeutica all’avvio della procedura di scelta del contraente.
Considerata  la  tipologia  dei  lavori  previsti  in  appalto,  come  meglio  precisato  in  precedenza,
l’affidamento degli stessi avverrà ai sensi del Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76 art. 2, comma 4, il
quale, allo stato attuale, può essere utilizzato anche per l’affidamento di lavori, per un importo a
base di gara di Euro 1.255.000,00 per opere soggette a ribasso di gara ed Euro 200.000,00 per oneri
di sicurezza contrattuali non soggetti a ribasso di gara, così in totale Euro 1.455.000,00 (oltre IVA).
Si prescinde anche dall’utilizzo del portale del mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni
(MePa di Consip S.P.A.) a causa di mancata profilazione del nuovo dirigente nominato nel mese di
Agosto.
Ai sensi dell’art.  12 del Regolamento per la Disciplina dei Contratti  della Città N. 386, per gli
affidamenti  diretti,  al  fine  di  assicurare  il  rispetto  dei  principi  di  cui  al  comma  1  art.  13,  in
particolare il principio di concorrenza, il responsabile unico del procedimento attuerà un confronto
preliminare sul mercato, volto ad indentificare la platea di potenziali affidatari. Negli affidamenti di
cui al presente articolo trova applicazione il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti
secondo le modalità adottate con apposito atto interno che individua anche le deroghe e le forme di
controllo, recepito all'interno del Piano triennale di prevenzione della Corruzione.
L'appalto de quo non si ritiene frazionabile in lotti ex art.  51, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, in
quanto  le  lavorazioni  oggetto  dello  stesso  sono  caratterizzate  da  una  sostanziale  omogeneità
tecnico-operativa tale da non permettere la suddivisione in lotti distinti ed è comunque garantita la
piena accessibilità anche alle piccole e micro imprese.
Nel caso di due o più offerte uguali (al massimo possono essere 2), si procederà al sorteggio fra le
stesse.
Le ditte interpellate dovranno altresì presentare, pena l'esclusione dalla gara stessa, i documenti e le
dichiarazioni da cui risulti il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente ed in particolare,
da cui risulti la qualificazione alle seguenti categorie:
CAT. OG1 cl III Bis- Edifici civili ed industriali – (o. s. inclusi) € 944.450,73
Lavorazione  che  richiede  adeguata  qualificazione,  oltre  a  quella  per  la  categoria  prevalente
(scorporabili o subappaltabili)
CAT. OS3 - Impianti idrico-sanitari, cucine, lavanderie € 174.333,58
Categorie  eseguibili  direttamente  senza qualificazione  o scorporabili  o  subappaltabili  a  imprese
qualificate:
CAT. OS6 - Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi € 336.215,69
TOTALE € 1.455.000,00
Si specifica che le lavorazioni in categoria OS3 potranno essere eseguite da imprese qualificate in
categoria OG11.
L’Appaltatore aggiudicatario dovrà essere iscritto / iscriversi alla Cassa Edile.
L’Appaltatore aggiudicatario,  secondo quanto previsto dall’art.  30,  co.  4 del D. Lgs.  50/2016 e
s.m.i., sarà pertanto tenuto ad applicare alle maestranze impiegate nell’appalto di cui all’oggetto il
CCNL relativo alla categoria prevalente dei lavori e del luogo in cui si svolgeranno gli stessi, con
l’onere di iscrizione alla Cassa Edile di  Torino laddove l’attività prevalente sia riconducibile al
CCNL dell’edilizia e la durata delle lavorazioni superi  i  90 gg.,  sulla scorta di  quanto previsto
appositamente nel relativo CSA, in particolare agli artt. 11, 23 e 26.
E’ ammesso il subappalto nel limite complessivo del contratto d’appalto, secondo quanto meglio
specificato nell’art.  105 D.Lgs.  50/2016 e s.m.i.  Ciascun concorrente dovrà pertanto indicare le
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opere/lavori che intende subappaltare.
Il contratto d’appalto potrà essere prorogato per il tempo necessario all’individuazione di un nuovo
contraente, ai sensi dell’art. 106, comma 11 D.Lgs. 50/2016.
L’Amministrazione si  riserva altresì  la  facoltà  di  procedere,  al  ricorrere delle  condizioni  di  cui
all’art. 63, comma 5 del D.Lgs. 50/2016, alla ripetizione di lavori o servizi analoghi secondo quanto
meglio specificato all’art. 16 del CSA, entro il limite del 50% dell’importo contrattuale iniziale.
L’intervento non produrrà spese indotte di gestione a carico della Città né oneri finanziari.
Con successivi provvedimenti  si  procederà all’approvazione dell’esito della consultazione per il
perfezionamento dell’obbligo giuridico degli  impegni di  spesa,  richiamati  i  principi contabili  in
materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs 118/2011 così come integrati e corretti con D.Lgs
126/2014, nonché alle relative liquidazioni che seguiranno le modalità di erogazione dei contributi
previsti dall’art. 7 del bando.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

DETERMINA

1. di approvare, sulla base di quanto dettagliato in premessa che qui integralmente si richiama,
l’allegato  progetto  definitivo  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  del
21.07.2020, n. mecc 2020-01615/031, esecutiva dal 02.08.2020, con le integrazioni necessarie
all’affidamento degli “interventi di adeguamento e di adattamento funzionale degli spazi e delle
aule  didattiche  in  conseguenza  dell'emergenza  sanitaria  da  covid-19”  costituito  dai  seguenti
elaborati: Elenco elaborati (all.  1), Schema di Contratto (all.2), Capitolato Speciale d'Appalto
(all.  3),  Patto  d’integrità  (all.4),  Computo  Metrico  Estimativo  delle  opere  (all.5),  Computo
Metrico Estimativo opere per la Sicurezza (all.6), Elenco Prezzi unitari opere (all. 7), Elenco
Prezzi  unitari  opere per  la Sicurezza (all.8),  Relazione generale (all.9),  Piano di Sicurezza e
Coordinamento e relativi allegati (all.10), cronoprogramma (all.11), Importo delle voci di prezzo
costituenti il 100% dell’importo posto a base di gara (all. 12), Incidenza manodopera (all. 13),
Validazione e attestazione del progetto rilasciata dal Responsabile del Procedimento (all. 14), che
si approvano con la  presente determinazione e  della  quale  formano parte  integrante insieme
all'attestazione del Direttore dei Lavori (all.15), al Documento di Gara Unico Europeo (DGUE)
(all.16),  al  Modello  “Giustificativi  Prezzi”  (all.17),  al  Modello  Costi  Manodopera  (all.18),
all'Informativa sulla privacy (all.19).

2. di dare atto che l’intervento è inserito, per l’anno 2020, nel D.U.P. 2020-2022 e nell’allegato
Programma Triennale delle  Opere Pubbliche della  Città  di  Torino per gli  anni  2020/2022, a
seguito di variazione di bilancio approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale 27 luglio
2020 (mecc. 2020-01483/024), esecutiva per decorrenza termini dal 26 luglio 2020, al codice
opera 4846 per Euro 1.800.000,00;

3. di autorizzare l’affidamento delle suddette opere sulla scorta del progetto definitivo,  validato
secondo quanto previsto all’art. 26 D.Lgs. 50/2016 in data 5 agosto 2020 ed approvato con il
presente atto, anche a seguito dell’avvenuta attestazione in data 7 agosto 2020 (all. 15) relativa
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allo stato dei luoghi interessati dai lavori e sulla base del Capitolato Speciale d’Appalto (all.3);
4. di procedere per l’esecuzione delle opere di manutenzione mediante affidamento diretto secondo

quanto  previsto  dall’art.  2,  co.  4  del  D.L 76 del  16.07.2020 c.d.  “Decreto  Semplificazioni”
sopracitato che prevede espressamente la deroga temporanea per l’affidamento dell’attività di
esecuzione lavori ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto
delle  disposizioni  del  codice delle  leggi  antimafia  e delle  misure di  prevenzione nonché dei
vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti
dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, dei principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e delle disposizioni in materia di subappalto, ed ancorché tale
deroga sia ascrivibile in primis,  come da enunciato,  agli  interventi  di  importo superiore alla
soglia comunitaria come si evince dal titolo stesso dell’art. 2, ben si ritiene che debba essere
parimenti  applicata anche a tutti  gli interventi di importo sottosoglia UE, secondo i consueti
principi di ragionevolezza in modo da consentirne nei tempi sopra descritti non solo il relativo
affidamento,  ma  anche  l’esecuzione  e  conseguente  rendicontazione  all’Autorità  competente,
tenuto conto anche che il suddetto comma, a proposito dell’edilizia scolastica, non richiama in
alcun modo le  soglie  comunitarie,  appalesandosi  pertanto di  portata  generale.  Per  le  ragioni
espresse in narrativa, tenuto conto anche dell’importo, si procederà a richiedere due preventivi a
due operatori  economici  in  rispetto  del  principio di  rotazione  che verranno messi  tra  loro a
confronto, tra cui si valuterà il più conveniente per la Città, ritenendo di utilizzare quale criterio
di  aggiudicazione  quello  del  prezzo  più  basso.  Tenuto  altresì  conto  dell’urgenza  dettata
dall’emergenza sanitaria  in corso dovuta al coronavirus, si ritiene conseguentemente superato
dalla normativa sopra citata il ricorso alla procedura negoziata in via d’urgenza di cui all’art. 63
e di cui all’art. 36 del Codice dei Contratti anche attraverso il ricorso della piattaforma MePA di
Consip S.p.a. L’operatore economico dovrà essere in possesso dei requisiti previsti dal D. Lgs.
50/2016  e  s.m.i.  ed  in  particolare  dell’idoneità  all’esecuzione  delle  opere,  nel  rispetto  delle
regole di  concorrenza.  Tale  affidamento avverrà nel  rispetto  del  vigente Regolamento per la
Disciplina  dei  Contratti  Città  di  Torino  n.  386  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio
Comunale in data 18 febbraio 2019 (mecc. 2018-06449/005), esecutiva dal 4 marzo 2019;

5. di  riservare  a  successivi  provvedimenti  l’approvazione  dell’esito  della  consultazione  per  il
perfezionamento dell’obbligo giuridico degli impegni di spesa, nel rispetto dei principi contabili
in materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs 118/2011 così come integrati e corretti col
D.Lgs 126/2014;

6. di dare atto che l’intervento non produrrà spese indotte di gestione a carico della Città né relativi
oneri finanziari;

7. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione
“Amministrazione Aperta”;

8. di dare atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, verranno rispettate le
disposizioni  dell’art.  3  della  Legge  136/2010  e  s.m.i.,  in  materia  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari (CIG 840791816E);

9. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento,  non  rientra  nei  presupposti  per  la  valutazione
dell’impatto economico, come da dichiarazione allegata (all. 20);

10.di  dare  atto  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità
amministrativa ai sensi dell’art.147-bis TUEL, e che con la sottoscrizione si rilascia parere di
regolarità tecnica favorevole;

11.di dare infine atto che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del
D.Lgs. 196 del 30.06.2003 e del Regolamento (UE) 27.04.2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente
nell’ambito dell’affidamento in oggetto.

Gli  allegati  di  cui  alla  presente  determinazione  sono  conservati  agli  atti  presso  il  Servizio
proponente.
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IL DIRIGENTE
Firmato digitalmente da Marcello Francione
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